
L I B R O  XLVIII.

D a l l a  s p e d iz io n e  d i  A n g e l o  E m o , s in o  a l  r ic o n o sc im e n t o  d e l l a  

R e p u b b l ic a  F r a n c e s e .

C A P O  I.

Condotta della repubblica di Venezia nei primi tempi della 

rivoluzione di Francia.

La prosperità degli avvenimenti, che andava coronando le im­

prese dell’ Emo, faceva risorgere una speranza di futura gloria sul 

mare, per cui si mostrassero i figli dell’ odierna repubblica non de­

generi nel valore marittimo dei loro antenati. Ma di altrettanto non 

poteva certamente lusingarsi in terra: e meno ancor lo poteva dap­

poiché tre neutralità sostenute da lei in mezzo ai contrasti delle na­

zioni, che guerreggiavano in Italia, avevanla quasi alienata dal pren­

dere qual si fosse parte negli affari del continente. Ma non potè fare 

altrettanto allorché di là dall’ Alpi scoppiò la rivoluzione francese : 

dovette in quell’ orrendo frangente abbracciare alfine un partito, ri­

solversi ad un sistema politico. Durò bensì grande fatica a determi- 

narvisi ; resistette quanto più potè : ma pure vi si risolse. Esaminia­

mone i passi, il contegno, sino dal primo albeggiare della francese 

rivoluzione.

Ella, affatto lontana da qualunque idea di ambizione, fondava la 

sua prosperità sul ben essere dei popoli a lei soggetti, e la sua po­

litica esistenza sui sinceri rapporti d’ invariabile amicizia con tutti i


